
Il materiale posseduto è composto 
da circa 14.000 monografie moderne

(di cui il 50% è ottenuto tramite  un 
proficuo e vantaggioso scambio di

pubblicazioni con Istituti di tutto il mondo)
2000 riviste e 6000 monografie antiche

del fondo Spinola.

Le monografie moderne con tematiche relative alle 
Scienze della Terra sono circa 1000,
mentre 150 sono i periodici correnti.

Dal 2005 è possibile consultare on-line 
dalle nostre postazioni internet il

Repertorio GEOREF.
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La Biblioteca del Museo, dopo numerosi anni di attività interna, ha aperto al pubblico nel 1993.
Il pubblico è composto da studenti della facoltà di Scienze e dell’Accademia di Belle arti, ricercatori, cittadini con 
interessi in campo naturalistico.
A partire dal 2000 viene fornita agli utenti anche la possibilità di effettuare gratuitamente ricerche in Internet
utilizzando sei PC in sede. 
Dal 2000 la Biblioteca è entrata nel Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN) e dal 2007 nel catalogo dei periodici ACNP. 
Dal 2005 ha aderito a NILDE, network specializzato nell’interscambio di articoli scientifici fra istituti. 
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FONDO DI LIBRI ANTICHI
Il marchese Massimiliano Spinola (1780-1857), naturalista ed 
entomologo, raccolse nel suo castello di Tassarolo (AL) una 
ricchissima biblioteca di scienze naturali, che il Museo 
acquistò dagli eredi negli anni ’80. Fra i volumi risultano 
decine di libri di argomento geologico, mineralogico e 
paleontologico, pubblicati tra il XVII e il XIX secolo. Si 
possono quindi consultare tra gli altri il “Musaeum 
metallicum” di U. Aldrovandi (1648), i manuali geologici 
sette-ottocenteschi di Woodward e Lyell, i trattati di 
mineralogia di Hauy e Brongniart, l’“Histoire naturelle des 
mineraux” di Buffon, il catalogo della collezione 
mineralogica torinese di Borson,  il trattato paleontologico 
di Pictet de la Rive, i volumi sui pesci fossili di Agassiz  e sulle 
ossa dei quadrupedi di Cuvier.
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BANCA-DATI ONLINE “GEOREF”
Versione elettronica della base dati dell'American Geological 
Institute: 2,7 milioni di registrazioni, molte delle quali corredate 
da abstract, relative alla geologia del Nord America dal 1785 
e a quella del resto del mondo dal 1933.
Sono considerati oltre 3.500 periodici in 40 lingue, oltre a 
monografie, carte geografiche e rapporti tecnici. Comprende 
inoltre la maggior parte delle pubblicazioni dell'U.S.
Geological Survey, tesi di dottorato, dissertazioni statunitensi e 
canadesi. Ogni mese vengono aggiunte oltre 6.000 nuove 
registrazioni. 
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IL “BOLLETTINO” DEL MUSEO
Il “Bollettino del Museo regionale di scienze naturali” viene 
inviato a  500 Musei ed Istituzioni scientifiche italiane e 
straniere (tra cui i Musei di Storia naturale di Londra e di Parigi, 
lo Smithsonian di Washington, il Field Museum di Chicago 
ecc.), ricevendone in cambio le loro riviste.
Le monografie, i cataloghi e gli atti pubblicati dal Museo 
vengono inoltre inviati a 100 tra queste istituzioni ricevendo in 
cambio pubblicazioni di eguale tipo e valore.
L’indirizzario degli enti scambisti viene continuamente 
aggiornato e potenziato con nuovi contatti. 
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EDITORIA
Il Museo regionale di scienze naturali dal 1980 pubblica il 
“Bollettino” e numerose monografie suddivise in più collane.
Fra gli ultimi titoli pubblicati con tematiche legate alle Scienze 
della terra citiamo:

“Le collezioni geologiche e litologiche del Museo di 
Geologia e Paleontologia dell’Università di Torino” di L.M. Gallo 
(2004)

“Studi geologici in Val di Susa finalizzati ad un nuovo 
collegamento ferroviario Torino-Lione” di R. Sacchi et al. (2004)
L’elenco completo è consultabile sul sito del Museo
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ORARI DI APERTURA DELLA BIBLIOTECA

DAL LUNEDI’ AL GIOVEDI’ 9.00 – 12.30; 14.00 – 17.00;  VENERDI’ 9.00 - 12.30
E-mail : biblioteca.mrsn@regione.piemonte.it
Tel  0114326318 - Fax  0114325914
http://www.regione.piemonte.it/museoscienzenaturali/index.htm
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